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L’intervento propone di definire lo ‘stereotipo’, distinguendolo da concetti 
affini quali il pregiudizio, la discriminazione e l’oggettivazione. Analizza i contenuti 
degli stereotipi di genere, la loro natura descrittiva e prescrittiva, e i loro risvolti 
concreti, ovvero come si traducono in pregiudizio e in articolare in sessismo. 
Vengono delineate le basi socio-cognitive degli stereotipi di genere, assieme ai 
meccanismi che li rendono così persistenti anche di fronte a palesi controprove e 
cosa succede a chi osa violare tali stereotipi. Viene descritta la natura asimmetrica 
degli stereotipi e la teoria della mascolinità precaria, con qualche riflessione rispetto 
alle possibili contro-misure.
Infine, esamina gli effetti degli stereotipi di genere sulla prestazione e le 
capacità di donne e uomini, con particolare attenzione al fenomeno della 
minaccia dello stereotipo. 
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(DIS)PARITÀ DI GENERE: UN FENOMENO 
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SEGREGAZIONE LAVORATIVA
• la segregazione lavorativa in base al genere 

• ->l’esclusione da alcune categorie occupazionali è agita in base al genere del lavoratore 
o della lavoratrice



CI VORRANNO 202 ANNI
• Per chiudere il gender paygap nel mondo (World Economic forum)

• nel 2018 le donne in tutto il mondo hanno guadagnato il 63% di ciò che è finito nelle 
tasche degli uomini. (World Economic forum)

• nel 2017 le donne in EU hanno guadagnato in media 16% in meno all’ora  (European
Commission)

• https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/equal-
pay/gender-pay-gap-situation-eu_en



2 giugno 1946

“Universa universis patavina libertas” 

22 ottobre 2022Daniela Mapelli 18 giugno 2021



CATEGORIZZAZIONE DI GENERE
• Rilevante fin dalla primissima infanzia

(Bem, 1981; Mackie, Hamilton, Susskind, & Rosselli, 1996)

• 3 mesi: dis4nzione tra vol4 maschili e femminili

• 6 mesi: discriminazione del genere dalla voce

• 10 mesi: associazione tra genere e ogge< 4pici
(Quinn et al., 2002; Miller, 1983; Younger & Fearing, 1999; Levy & Haaf, 
1994)

• 2 anni: capacità di e4che?are i gruppi di genere

• Coincide con lo sviluppo della consapevolezza del "sé"
(Baldwin & Moses, 1996; C. L. MarMn & Ruble, 2004)

• Precede altre categorie come etnia o età
(Bem, 1983; Maccoby & Jacklin, 1974; C. L. MarMn & Ruble, 2004)



ABBIAMO DUE SISTEMI IN AZIONE!

SISTEMA 1

❑ Intuizione / istinto

❑ Automatico

❑ Non consapevole

❑ Veloce

❑ Richiede poco 
sforzo

SISTEMA 2

❑ Pensiero 
razionale

❑ Controllato

❑ Consapevole

❑ Lento

❑ Richiede elevate 
energie

90 % 10 %
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SISTEMA 2
RISPOSTE 

CONTROLLATE
CONSAPEVOLI

ASSOCIAZIONI 
ATTIVATE

RISPOSTE 
AUTOMATICHE

NON CONSAPEVOLI

SISTEMA 1



COME SI FORMANO 
QUESTE 
ASSOCIAZIONI

OPPORTUNITÀ AL FEMMINILE: OLTRE GLI OSTACOLI NEL MONDO DEL LAVORO 24

Sono tracce di esperienze passate che si
formano in tenera età e che rimangono quasi
inalterate nel corso della vita.

Sono difficili da modificare.



ORIGINI EVOLUTIVE
• Legate alla riproduzione: capacità ada3va di 

dis6nguere maschi e femmine

• Uomini e donne cercano cara;eris6che diverse nei 
partner

• Donne: preferenza per status e ambizione 
(acquisizione di risorse)

• Uomini: preferenza per fer6lità e valore 
riprodu3vo (a;ra3vità, giovinezza)
(Buss, 1995; Conroy-Beam et al., 2015)

• Coerenza nelle preferenze di partner tra culture 
diverse



SESSO  VS.  GENERE

Il sesso si riferisce 
alle diverse 
cara;eris6che 
biologiche e 
fisiologiche dei 
maschi e delle 
femmine, come gli 
organi riprodu3vi, i 
cromosomi, gli 
ormoni, ecc.

Il genere si riferisce 
alle cara;eris6che 
socialmente 
costruite di donne e 
uomini - come le 
norme, i ruoli e le 
relazioni di e tra 
gruppi di donne e 
uomini.

Attribuito alla nascita Identità personale



COME NASCONO GLI STEREOTIPI: LA CATENA DI 
COMUNICAZIONE

• Formazione di stereotipi attraverso la riproduzione seriale: Martin et al. (2014):

• 1.  Associazione casuale di tratti di personalità a un gruppo di alieni

• 2. Partecipanti imparano e riproducono associazioni alieni-tratti

• 3. Ripetizione per 7 volte con nuovi partecipanti

• Risultati:

• Le associazioni diventano più significative e facili da ricordare

• Maggiore accuratezza nella riproduzione nelle fasi successive

• Formazione di associazioni sistematiche e stereotipiche
• Es: alieni con stesse proprietà associati agli stessi tratti

• Conclusione:

• Il processo porta alla formazione di stereotipi sulle categorie di alieni

• Dimostra come gli stereotipi possono emergere attraverso la comunicazione e la 
trasmissione culturale



COME SI MANTENGONO GLI STEREOTIPI
Metodo:

• Narrazione originale con cara-eris/che e comportamen/ congruen/ vs 
incongruen/ con lo stereo/po di genere

• Riproduzione seriale della narrazione

Risulta-:

1. Inizialmente: Alcune informazioni incongruen/ riprodo-e più delle 
congruen/

2. Alla fine: Maggiore riproduzione di informazioni congruen/ 

Conclusioni:

• Bias verso informazioni congruen/ nella riproduzione seriale

• Fenomeno robusto sia in comunicazioni scri-e che orali

Implicazioni:

• Tendenza a rafforzare gli stereo/pi esisten/ a-raverso la comunicazione

• Possibile meccanismo di mantenimento degli stereo/pi nella società
Kashima (2000), Clark & Kashima (2007), Hunzaker (2014, 2016), Lyons & Kashima (2003), Kashima et al. (2013)





IL CONTENUTO DEGLI STEREOTIPI



I RUOLI DI GENERE IN OCCIDENTE OGGI
• STEREOTIPO (verificato in Europa, Nord e Sud America, Australia e parti del 

medio oriente)

• UOMINIà alto status, alto livello di competenza e indipendenza, basso livello 
di calore e gentilezza



I RUOLI DI GENERE IN OCCIDENTE OGGI
• STEREOTIPO (verificato in Europa, Nord e Sud America, Australia e parti del 

medio oriente)

• DONNEà basso status, basso livello di competenza e indipendenza, alto 
livello di calore e gentilezza



Fiske et al., 2002, stereotype content model



GLI  STEREOTIPI DI GENERE

Carattere descrittivo: specificano come uomini e donne 
sono e si comportano

Carattere prescrittivo: specificano come uomini e donne 
DEVONO essere e si DEVONO comportare

• Queste regole sociali sono attivamente perpetuate…
in che modo?



STEREOTIPI DI GENERE VENGONO INSEGNATI
• Famiglia: I figli maschi consolati di 

meno, meno spronati ai giochi di 
ruolo/di cura

• Scuola: diverse aspettative
• Lavoro: segregazione per ambito
• Mass Media: oggettivazione 

donne
• Ovunque



SESSISMO
• È l’espressione di un pregiudizio e l’attuazione di 

comportamenti discriminatori nei confronti delle 
persone sulla base del loro genere sessuale

ESEMPI SPERIMENTALI 
A parita’ di qualifica e di CV:

• Candidate meno qualificate, 
• meno offerte di lavoro [Moss-Racusin et al., 2012]
• Studentesse meno talento [Leslie et al., 2015]
• Architetti D progetti meno creativi [Proudfoot, 2015]

 
IMPLICITO!



SESSISMO
• È l’espressione di un pregiudizio e l’attuazione di 

comportamenti discriminatori nei confronti delle 
persone sulla base del loro genere sessuale

PERCHE’?

Teoria del ruolo 
sessuale

Teoria della 
selezione sessuale

NATURA CULTURA



LA MINACCIA DELLO STEREOTIPO
WWW.REDUCINGSTEREOTYPETHREAT.ORG

• Quando lo stereotipo che ci descrive come membri di un gruppo è attivato, tendiamo a 
confermarlo con i nostri comportamenti (anche se lo stereotipo non descrive 
accuratamente la realtà)

Åkerstedt and Kecklund, 2001, Ballesteros and Dischinger, 
2002, Hasselberg et al., 2005, Laberge-Nadeau et al., 
1992, Laflamme and Engström, 2002, Laflamme et al., 
2005, Massie et al., 1995, Turner et al., 2004, Waller et al., 
2001 and Williams, 2003; Monárrez-Espino, M Hasselberg, 
L Laflamme, 2006



LA MINACCIA DELLO STEREOTIPO

88 studentesse in un simulatore di guida, devono evitare 
un pedone che attraversa inaspettatamente la strada

Obiettivo descritto: verificare 
perché le donne guidano 
PEGGIO degli uomini

Obiettivo descritto: verificare i 
processi mentali alla base del 
comportamento di guida

Pedone
EVITATO
Pedone
INVESTITO

Yeung e Von Hippel, 2008



LA MINACCIA DELLO STEREOTIPO
51 M e 61 F compilano lo stesso test

capacità di elaborazione delle infoabilità sociali

Koenig, Eagly, , 2005
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EVIDENZE ANCHE IN MATEMATICA
Spencer, Steele, & Quinn, 1999 Walsh, Hickey, & Duffy,1999; Ambady, Shih, Kim, & 
Pittinsky, 2001; Muzzatti &Agnoli, 2007

SOPRATTUTTO SE 

ü SONO MOLTO BRAVE! 
ü Good, Aronson, & Harder, 2008
ü CREDONO CHE LA LORO 

PERFORMANCE DIPENDA DA LORO 
Cadinu, Maass, Lombardo, & Frigerio, 2006

ü CREDONO NELLO STEREOTIPO 
Schmader, Johns, and Barquissau, 2004



COME SI PERPETUANO GLI STEREOTIPI DI GENERE
IN MODO ESPLICITO:

• Linguaggio: BATTUTE SARCASTICHE, BARZELLETTE, 
SESSISTE

• Immagini: PRESENTAZIONE DI MODELLI FEMMINILI 
STEREOTIPATI NEI MASS-MEDIA

IN MODO SOTTILE: 

• Linguaggio :  uso di maschile generico

• Immagini: uso di FACE-ISM e SAB



LE CONSEGUENZE 

• Molestie sessuali nei luoghi di lavoro-> sintomi di 
stress, ridotta soddisfazione nell’ambiente lavorativo, 
ridotta produttività, abbandono del posto di lavoro



LE CONSEGUENZE: PRESENTAZIONE DI MODELLI 
FEMMINILI STEREOTIPATI NEI MASS-MEDIA

Spot pubblicitari : 
Solo prodotto
Prodotto + stereotipico modello femminile

Partecipanti maschi: nessuna differenza
Partecipanti donne: calo di prestazione test di 
matematica & minore interesse e aspirazione ad 
intraprendere in futuro professioni di carattere 
scientifico

DAVIS ET AL., 
2002



PERCHÉ È DIFFICILE ROMPERE IL SOFFITTO DI 
VETRO?

• Soffitto di vetro: barriera invisibile che impedisce alle donne 
(e ad altre minoranze) di ottenere posizioni di potere (Eagly, 
2003)

• La credenza nel “mondo giusto”: le persone pensano che in 
generale le regole definite dalla società in cui vivono siano 
giuste

• Teoria della giustificazione dello status sociale (Jost & 
Banaji): difesa, giustificazione e legittimizzazione della 
situazione rispondono a bisogni di stabilità e certezza

• Questo porta ad una accettazione ed interiorizzazione delle 
ingiustizie, anche da parte dei membri dei gruppi 
svantaggiati (che proteggono così la propria identità 
sociale)



COSA SUCCEDE A CHI OSA ROMPERE IL 
VETRO?

• Il contraccolpo: le persone che violano gli stereotipi di 
genere subiscono una ritorsione sociale

• Le donne innegabilmente competenti vengono 
sminuite, poco apprezzate come persone e definite per 
compensazione fredde (cosa che non succede agli 
uomini)



PAURA DEL CONTRACCOLPO

• La paura di venire “puniti” per rompere i soffitti di vetro 
che ci tengono ai “nostri posti”

• Porta a :
• AUMENTO DEL CONFROMISMO
• NASCONDERE LA DEVIANZA



SCOGLIERA DI CRISTALLO (GLASS CLIFF)

•
Michelle Ryan e Alex Haslam 2004

designare una donna ai ver-ci di un’azienda o un’is-tuzione in un momento di par-colare difficoltà e alto rischio, 
mascherandola come gesto an--discriminatorio e di inclusione

le donne in mol- dei casi analizza- venivano chiamate a ricoprire un ruolo al ver-ce, una volta che le aziende si 
ritrovavano in una situazione di forte crisi: maggiori difficoltà e rischio, maggiore probabilità di fallimento

Tokenismo

Margaret Thatcher, prima donna a ricoprire la carica di Primo ministro del Regno Unito, tra il 1979 e il 1990, designata in 
un momento di profonda crisi e declino della potenza inglese.

Theresa MayeleCa Primo ministro nel 2016, poco dopo il referendum della Brexit, in un momento quindi 
par-colarmente travagliato e complesso, in seguito alle dimissioni di David Cameron e al rifiuto di Nigel Farage e Boris 
Johnson di guidare la colazione di governo, nonostante entrambi fossero sta- promotori della Brexit.
Marissa Mayer, eleOa amministratrice delegata di Yahoo! nel 2012, quando l’azienda si è vista superare da Google.

https://www.robadadonne.it/214295/glass-cliff-scogliera-cristallo-donne/
https://www.robadadonne.it/121320/marissa-mayer-come-lavorare-18-ore-al-giorno-e-avere-3-figli/


SBILANCIAMENTO DEI RUOLI DI GENERE
• Cambiamenti nella società ha consentito alle donne 

di mostrare caratteristiche maschili più di quanto 
abbia consentito agli uomini di esibire caratteristiche 
femminili (Twenge, 1997)



SBILANCIAMENTO DEI RUOLI DI GENERE

• Accettiamo più facilmente che una bimba abbia 
comportamenti maschili che non un bimbo abbia 
comportamenti femmini(Kilianski, 2003)



EFFETTI DELL SBILANCIAMENTO:
LA TEORIA DELLA MASCOLINITA’ PRECARIA

LA MASCOLINITA’ è:
• -DIFFICILE DA OTTENERE
• -FACILE DA PERDERE
 à PRECARIA, QUINDI VULNERABILE, FACILE DA MINACCIARE
• Se minacciati nella loro mascolinità gli uomini vivranno una situazione di stress e cercheranno di 

riguadagnare la mascolinità attraverso comportamenti RISCHIOSI, PUBBLICAMENTE VISIBILI; 
DIFFICILI DA COMPIERE (Vandello et al, 2008)

• Sarà inoltre più probabile che abbiano reazioni violente (Bosson et al, 2009)
• Che siano aggressivi  (Reidy et al., 2009) e sessualmente molesti verso le donne (Siebler et 

al, 2008; Maass et al, 2003)
• Che reagiscano in modo violento all’omosessualità (Tallet & Bettencourt, 2008; Glick et al, 

2007
• Che desiderino un fisco più muscoloso (Hunt, Gonsalkorale & Murray, 2013)



Quindi?
Non c’è niente da fare? 

Siamo destinati ad un mondo stereotipico, con 
uomini stressati per la loro mascolinità e bisognosi 

di riaffermarla a tutti costi?



RUOLI LEGATI AL GENRE
• Cambiano in base al periodo storico e al luogo geografico



• Shanghai in the 1930s….



• Shanghai in the 1960s…



• Sweden 1000 years ago…



• Sweden Today…





IL RUOLO DEI PARI
HUNT AND GONSALKORALE, 2014-

• 2 X 2 design:

• LEVEL 1- presence or absence of threat to masculinity

• LEVEL 2- Harassment encouraged or discourage by peers

• DV- Sexually-harassing behaviour



LA STRATEGIA SPERIMENTALE
• A ogni partecipante (74 MASCHI) viene detto che stanno 

partecipando ad uno studio sulla personalità e il senso 
dell’umorismo insieme ad altri due partecipanti (artificiali)

• Poi compilano una scala di conformismo alle norme maschili
• E ricevono un FALSO feedback (minaccia vs. controllo)
• Possono mandare delle battutine sessiste in una chat con una 

compagno e una compagna (artificiali)
• La “partecipante” donne obietta (sempre)
• Il “partecipante” maschio può obiettare o rinforzare



ESEMPIO DI MINACCIA



ESEMPIO DI RASSICURAZIONE



POI… SI CHATTA
• Inizia il finto test dell’umorismo insieme ai due compagni (attori, 

d’accordo con lo sperimentatore)
• Il partecipante deve scegliere 12 barzellette da una lista di 20 e 

mandarle ai suoi compagni che le devono valutare
• Le barzellette delle lista possono essere sessite o no

E’ inutile che fischi, si 
vede benissimo da 

dove escono le 
bollicine!!!



ESEMPIO DI FEEDBACK INCORAGGIANTE DEL 
COMPAGNO



ESEMPIO DI FEEDBACK DISSUADENTE



RISULTATI

• I partecipanti maschi inviano più barzelle sessiste 
quando sono incoraggiati e se sono molto conformisti

• Però quegli stessi partecipanti riducono drasticamente il 
numero di barzelle sessite inviate se ricevono un 
feedback disincentivante da un loro compagno



CONCLUSIONE GENERALE
È più facile spezzare un atomo che un pregiudizio. A. Einstein

• Ma anche il fatto che sia difficile non significa che sia impossibile!

• Consapevolezza e istruzione sono il primo passo, quindi GRAZIE di cuore per queste 
vostre iniziative!





LA PERVASIVITÀ DEGLI STEREOTIPI DI GENERE

Due ambiti in cui gli stereotipi emergono senza che 
nessuno se ne accorga

• Grammatica
• Spazio



PICCOLO TEST DI STORIA

DISEGNATE UN UOMO SAPIENS E UN UOMO 
ABILIS



SCRIVETE IL NOME DI UN PROFESSORE



SCRIVETE IL NOME DI UNA PROFESSORESSA



CONSEGUENZE DEL MASCHILE GENERICO
Linguaggio = uno strumento con cui rendere gruppi (in-)visibili 

1) maschile generico (falso generico)
  chairman, interazione uomo-macchina
  “la dichiaro dottore in psicologia..”
  rende donne invisibili

• Maschile generico viene generalmente interpretato come 
“maschile” (Kidd, 1971; MacKay, 1980; MacKay & Fulkerson, 
1979; Moulton, Robinson, & Elias, 1978, Murdock & Forsyth, 
1985) 

1) asimmetria lessicale: forma femminile non è equivalente
  Professore– professoressa
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Dissimetrie linguis-che

GRAMMATICALI

- maschile generico (“cittadini” = cittadine e 
cittadine)

- maschile per riferirsi a donne (“il sindaco 
Giulia Taldeitali”)

- femminili scorretti (“la giudice donna”)

- la precedenza del maschile nelle coppie 
oppositive uomo/donna

- la designazione delle donne come categoria a 
sé (“anziani, donne e studenti…”)

SEMANTICHE

- lessico legato a stereotipi e ruoli di genere;

- disparità nel modo di riferirsi a uomini e 
donne (chiamare politiche per nome o con 
“la + cognome”)

- lessico che oggettifica o sessualizza la 
donna;

- utilizzo di un lessico che associa la donna 
alla maternità, anche laddove non sia un 
argomento pertinente 
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GRUPPO A

Scrivi il nome del 
tuo scrittore 
preferito

GRUPPO B
Scrivi il nome della 
tua scrittrice o 
scrittore preferito

Stahlberg et al., 2001

Laddove la domanda conteneva la forma duale (o 
neutra), sono state nominate molte più donne (più del 
doppio rispetto alla prima situazione)
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Congresso di Geofisica

Anche quest’anno, insigni
scienziati da tutto il mondo
si sono ritrovati a
discutere delle loro ultime
scoperte…

Congresso di Geofisica
Anche quest’anno, insigni
scienziate e scienziati da tutto
il mondo si sono ritrovati a
discutere delle loro ultime
scoperte…

Secondo te, quante 
donne erano presenti al 

congresso?

30.4%20.3%
Braun et al., 1998
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Quale politico dovrebbe 
essere il prossimo 
primo ministro per 
(nome partito)?

Quale politica o 
politico dovrebbe 
essere il prossimo 
primo ministro per 
(nome partito)?

3.3% 16.7%Stahlberg and Sczesny, 2001
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“il candidato ideale 
è…”

Una descrizione del profilo richiesto
e dell’ambiente di lavoro tutta al
maschile riduce la motivazione
delle donne a candidarsi rispetto
ad una in cui si usa un linguaggio
inclusivo.

Stout & Dasgupta, 2011
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Soffi$o di cristallo e linguaggio

Per posizioni lavorative di 
alto status (es., manager) 
con titolo al maschile, chi 
svolgeva la selezione 
tendeva a percepire come 
meno adeguate le donne, 
mentre quando il titolo era 
duale le donne erano 
percepite come 
ugualmente adeguate.

Horvath & Sczesny (2016)
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Sono stati analizzati quasi 
200.000 annunci di lavoro tra 
Svizzera, Austria, Polonia e 
Repubblica Ceca.

Hodel et al., 2017

Annunci di lavoro con linguaggio gender-fair 
sono più frequenti:

- nei Paesi con maggiore parità di genere;
- negli ambiti lavorativi bilanciati rispetto al 

genere o dominati da donne.
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Linguaggio e società: un’analisi cross-culturale

Analisi del linguaggio parlato in 134 paesi: c’è 
relazione tra linguaggio e parità di genere?

Un buon livello di parità di genere correla con 
una lingua priva di genere o in cui il genere è 
poco marcato; 

viceversa, laddove il genere è molto marcato è 
più probabile trovare minori livelli di parità di 
genere.

Prewitt-Freilino et al., 2011
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Maschile generico

FORMALMENTE

maschile generico (lavoratori)
= 

forma grammaticale corretta per 
includere ambedue i generi

COGNITIVAMENTE

• Viene elaborato 
spontaneamente come se fosse 
riferito solo a maschi

• Inibisce l’attivazione di 
esemplari femminili, evocando 
quasi solo immagini maschili

• Il significato maschile viene 
appreso prima e rimane quello 
più immediato

(Hyde, 1984; Nilsen, 1977; Kidd, 1971; MacKay, 1980; MacKay & Fulkerson, 1979; Moulton, Robinson, & 
Elias, 1978, Murdock & Forsyth, 1985;  Harrison, 1975; Schneider & Hacker, 1973) 



Strategie per un linguaggio ampio di genere
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I 5 principali argomenti contro un linguaggio di genere ampio



DUE BIAS SPAZIALI: NELLE 
RAPPRESENTAZIONI SPAZIALI

• Face-ism: asimmetria legata alla prominenza 
facciale (maggiore proporzione di volto presentata= 
più competente)

• Spatial Agency Bias: asimmetria legata alla 
direzione della scrittura (in linea con la scrittura= più 
agentic)



ASIMMETRIE SPAZIALI E GENERE

SAB
Mc Manus & Humphrey, 1974; 
Suitner & Maass, 2007, Maass et 
al.2009

Face-ism
Archer et al., 1983; Copeland, 
1989; Hall & Crum, 1994, 
Konrath & Schwartz, 2007


